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^ r estero aumento delle sposo 

postali. 
tj^agamenii si fanno antidpaU 

In Padava Cani 5 
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Per ogni riga di colonna in tflraiii 
pagina sotto la firma del ge
rente Cent 4®. 

In quaHa j ^ n k tlQttt 
• linea./ "•#^i- •"' 
Per più inseffionì i prezzi sa

ranno ridotti. 
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I manoscritti non si restit^cono. ^ i ' ^T 

Arretrato GeiU- «4^ 
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Ètme^rm, Il teetmllwid 

.' -̂. . 

Tentativo dì che7 contro chi? 
Mistero te 

^̂ Jp ogni modo, non certo contro 
il'treno reale, che i|ifg l̂|Qĵ nte 
qualcuno avrebbe potuto presu
mere di far saltare in aria col 
naezzo di una bottiglia alta 
centimetri I ' 

Tentativo, adunque, e per for
tuna d^ìSìia contro,:» uh carabi-

— r 

niere. 
- 1 - • - - ; • ' ; • . . 

Testimonio unico: — 
carabiniere minacciato. 

Questi ì fatti ormai constatati. 
Per cotesto pésc^^'aprile anti

cipato lasciamo in pace anche il 
trasformismo. Se si trattasse di 
uno scherzo, Sli*^b^ sempre dì 
cattivo genere ; "M-^^ governo 

lo stesso 

a nostro creclei;e, può 
scendere sì basso,' per quanto tanti 
del suoi sostenitori pptesserp avere, 
creduto di trovarvi buon gioco, 

Ma certo, e crediamo di farci 
eti dì tutte le pernione râ -̂ ; 

i partito, cèrto noi 
bbìamo depìprarela infinita leg

gerézza dei governo il quale la-
gciò per 48 ore che si spargeWe 
la,,.,voce di un tentativo contro il 
ré, senza immediatameijté provve
dere a ridurre i fatti nel loro vero 
essere. Certo noi dobbiamo addo
lorarci davanti allò spettàcolo sel-
vaggiamente comico della stampa 
hB^Qy F(mfvMa e compagnia, 
che subito, alle prime voci, senza 
aspettar conferme né assicurazioni, 
si pose a gonfiare il fatto, a farne 
arma di indecenti partigianerie. 

Oh, se il sentimento monarchico 
oyersiJovesséM 

50 

aver bisogno dì un attentato alla 
vita del re, bisognerebbe credere . 
che fbsse duro più del granita 
delle AlpìI 

Stolti valletti del bigottismo mo-^ 
narcbìco, come non si avvSlófio 
che è indecoroso e insieme impru-' 
dente esagerare fatti impossibili^ 
sollevare spettriaminaccioss I 

• . ' • 

No, non vi èî ^̂ ìn Italia nessun 
partito che,^noJi^^ìp|^ì.e;n()acon-
danni e non combatta opere così 
sozze ed insensate e malvage come 
un attentato alla vita del re^r- xM 

^^mi 

in Italia péF-*^'' 
FMWSsia»«^ !S2" 

APPENDICE 
<. ' 1 v * ^ ^ ^ ^ 

ANGELO SALOMONI 

chi non sa quanti cervelli deboli e 
malati esistono sparsi in ogni puai& 
to, a cui la notizia di; un px-ògettò 
altrui basta a far concepire qual-. 
cosaci sirn]ile,Y 
• La stampa cortìgìlna ha com 

piuto anche questa vpìta male il 
S130 ufficio. ^ 

Invece dì ricercare la verìtà,ìh-
vece di mostrare che non può es-̂  
servì in Italia nessuno che pelisi 
ad̂  un misfatto orrìbile, essa ha 

.voluto rimescolare tutte le peĝ ** 
giorì^ssioni •— essa ha a|>ertole: 
sottoscrizioni per il carabinière « di ' 
corto Cervello» che ha dato orìK 

kì 

1-

gìne a questo buscherio -^ essa 
si è compiaciuta nei rimestare To-
dioe il fango. 

E questi si dicono i migliori dì ̂  
fensori della monarchia! 

presidente; Cencalli, vicepresidente; 
Loru, segretario. 

Ufficio IV: Oflraeciolo di Bella, pre-
Bidente; Luigi Corsi, vìca-presidei|t§,;;^ 

'^^TfocchiiinSegretario. 
Ufflcio V: Tabarrinì, prosiderite;% 

Panta loni , vice-presidente; Carlo 
Verga, segretario. 

nella q^ale cifra non sono compresa 
le Bsposuiom dei .Mini3t9ri*i di.^^ 
g|M S||ìólA come Alpinisti, Ragìo-

lEi, ecc., ammotìtantfa 1350. 

• : ' 

• , " • 

^à 

• • • • - - — ^ . 

r - f l lU* tfl'l.lL. 

' - ' 1 . -

.S!@]p€|||aEl®ite €ll T o r i n i 
- -' •} . ^ ; • " • : ! " ; -

T«tte ieregioni d* Italia sonò-vde-
gnamente rappres^utate all'Esposi-. 

• ' " • ' '-••' i - ì - . i ' 

zionié di Torino — e siafìao lieti di 
dare; il seguente elencò' nnraerico de-

I I 

gli espositori : 
La Giunta distrettuale di^tAlessan^si 

;si Ir 'érssl 
I -'.-•• 

SI0 
- . • ' - • • — "";•' f -vf 

Si annunciò, giorni sono, che Tana-
miraglio Goui^bet avrebbe scritto al 
ministro della n^|jini che gli ^^ultimi 
|infqrzi spediti al Tdnkìno: eranovin-
sufQcienti xWTelegrophe assicura che 
telegrammi più urgenti deir ammira
glio hanno confermato qujsta letterW/'̂  
Cons,<aguent̂ mente,**i;l*«^^minÌ5tro della 

, gU6rra,sVpecu dì organizzare «nft 

' . - i l -

gano ad avere rorganìco.^stabilito 
dalla legge. 

La marina 
Sappiamo che i^iseguìtp alle v o c i ^ 

corse sullo stato del nostro navi-
liò il ministro Del Santo ha,,pr-
inata una severa e minuziosa in

chiesta. : - ^-'. 

'^M 
^ • i - ' ! tm-' 
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Mire tedesche I . 

^'^t.^f^; 

aria ha 350 espositonj quella di An. ^ t t f » ' ' ' ' * ' * ' ' ^ * » ^ * " "'"istr-tìl^lla ma

myA^-'ÈoM^e^ni^^kvim.'J'^O'^"^^'' 'l '*«''"'i « nelle navi 
1-:'-

171; di A¥coli Piceni) % j , 4 | | A M l ì t g 
59; di Bari 176; di Belluno 96; di 
Bergamo 78; di Bologna 317; di Bro
scia 182; di Cagliati èS; di CaUanìs-
setta 5 1 ; di Campobasso 12; di Car
rara 47; di Cm^ik- 72,v di Catania 
254; di Catannaro 1 5 ; tìi Chiavenna 
73 ; di Chieti 97 ; di Civi tava ' jc t i i^ ; 
dì Como 87; di Cosenza 35 ; di Ore-
mona 121; di Cuneo 535;;di Fermo 

B -

^• 

49; dì Ferrara 69; di Firenze J p 2 ; 

r - • -
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euat® ole! Regaie ^•4i-

. I 
\ , . 

Gli Uffici del Senato sono così co-
"if . . i . 

atitviiti: 
Umcio I : Serra, presidenlf^F^fn-

cesco Pallavicini, vice- preaideate; 
Francesco Paternostro, segretario. 

• r 

' Ufficio I I : Zini.presidente; Gaetano 
Sacchi, vice-presìdqnt?-;..;Griffìni, se-
gretario. 

^^Ufficioi/III: Msjorana-Oàiatabìaìte^ 

..i?S*'?-ÌIÌ^-",v, 
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' ^ • ROMANZO ctlTEWPOHAMEO 

Ogni giorno consultava lo sjcie'e^hiò 
per Vtìclere se ì suoi lineamenti ne 
avevano scapitato. 

E* coaì impossibile al cuor della 
donna il sopportare di comparire brut
ta, che nenìnierior accostarsi della 

' ' ' . 

morte non basta alle volte ad indurla 
di trascurare il suo abbigliamento. 
' Mtt lo specchio rifletteva inesora
bile le sparute e livide sembiunze del 
suo viso. Kssa era moriaUneote pal
lida; no cerchio nero circondava ed 
aflftjndava i suoi beglii occhi ; la sua 
jìbcca era convulsamente contratta, 
id ì suoi splendidi capelli irti ^ cori-
USI. 

Ahimè! ossa aveu cercato Pobblioj 
r i a consolazione alle sue pene, e vi 

avea rìnvonuto lo econforto, la dispe
razione. 

Gustitvo conda^inalo a vivere in 

quella tremenda posizione, che de
grada ed avvilisce l* «omo, spintovi 
suo malgrado da una forza arcana, 
che lo inchiodava a quel posto, pas-
sava^i suoi giorni in una continua 

" j '•- '1 

8possatezz||morD08a» 
La notte con gran fatica pigliava 

sonno, e si svegliava in un sussulto 
di sogni tristissimi, accagionati dalla 
fìssa idea che Lina lo tollerasse a mo
tivo della fdlsa via sulla quale erasi 

si'Volontariamente abbai>4e!iata. Una 
smania'irreq(tift^^:ìn9offerénte ló'pòs-' 
sedeva, cercava scacciarla, ma più 
tenace vi ritornava trascinandolo di ' 
idea in idea alla irrigidità di menta' 
rabbiosa, anelante, Formava mille con
cetti'in una sola volta, e soffriva per 
mille diversi ed opposti^^e^ti^ehtP 
nello stesso minuto. 

I)isgraziato41»Qtial vita, mio Dio, 
qual vita I 

L'altro lato della medaglia non of-
fdva niante dì più aggradevole. 

Eiehà si erâ  ristucca dell* amore di 
Ernesto, 

Un biondino pittore, molto in voga 
a quel tempo in Milano, erasi acca
parrato i favori della bella contosaa. 

Qualche duello, non mendicato co-̂  
me tiri novizio irnpazieiilt di far par
lare dì aè, ma virilmente accefflt 

dì Lecce 230; di Lecco 55 ; tìf Li-
vornt^94; dì Lodi 43j^<ii Locc^ 88; 
di ?4ajierata 153; l ^ i a n t o v a 113;. di 
Messina 149; di Milano 1030; di Mo
dena 158; # m p o U 408; di 
26^^di Paiy^a 141 ; di^fìaiermo 189;^ 
di Parma 161; di Pavia 229; di Pe-t 

.^saro 78; di Piacenza 98; di Pisa 131;* 
di Porto Maurizio 90; di Potenza89;-
di Ra| |nna 6§,;, di Reggio Calabria' 
7 8 S Ì | R i ^ g i o Èaìilìa m^.M '^^^^^ 
•3%jrtfc R o m a J 2 | Ì p | t e i g a : 64;' dì 

tìSaVhvntì 87:;.:di S W % Ì 1 4 ;Mì"Savo.-^ 
na 89; dì Siena 186; di Siracusa 40; 
di Teramo 92; di Torino 2700 ;: di 
Trapani 55: di Treviso 111; di Udina 
261; di Varese 18; di Venezia 191,, 

V Vèrolia', 254 ; di Vicenza & 
In totale gli espositori sono 13,708,̂  

-- • r >-i~a' ;^ '^«•ti-

dra ora nelle divisioni e nello navi 
che agiscono sulle coste della Fran
cia, compresavi la squadra di evola-
^ | i # ' ^ r o a r e du#b%tt^glioj||,dì fu-
#|lte|fem,arinaj. Si è all'attuazione di 
questo progWtbVche s rannòlSno il 
;;yiaggió dell'ammiraglio Juarèa a Pa
rigi ed i suoi abDoccamenti coli* am
miraglio Peyron. I ministri della ma
rina «della guerra credonò^ ì̂èho non 
vi sia tempo da perdere per spedire 
questi rinforzi al geneWè^Millofc; per 
contro il pfosidé^tedal Consiglio ver-
robbe che SI aspettassero le vacanze 
parlamentari di Pasqua. 

L , . 1 ' 

> îD '̂f!*--': 
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lia salute di DepreUs 
^ -'-^v:-.! 

h , -

r'i 

lì miglioramento dfT)epreÌis con
tinua. CredfM che egU si presen
terà alla Camera primaétìelle, va-
canze che seguiranno >il,voto sulla 
legge universitaria. 

. * 

"I.li.l-J'^'j.-'l-^ 

-à 

da uomo che sa dare alla vita una 
importanza secondaria, aveva deposto 
in suo favore ed avea sofferto ali-N 

• • ^ 

mento alla balordaggine milanese^^pp^ 
farlo emergere dalla folla. 

Là contéssa braitìosa di Wppaipire a;, 
Milano come aveva emessoci!- T..., lo 

r \ , L 

avea adescato e trascinato ai suoi 
piedi. 

Lo si vedeva sempre al suo fìanco 
in società, al teatro, al passeggig^^. 
sempre vicino a lei. 

Non lo dìM più sopra che,i,il ma-
'l^'W-i-:.. . 

rito è un terzo incomodo? Nulla dun
que di più naturale se Elena annoiata 

i-deir amore d'Ernesto corcasse lo svaw* 
go in altri illeciti a spudorati amori? 

Ohe? ne stupite mia bolla lettrice^ 
^^Donne della risma di Elena non si 

^ '• -

amano d'amore; eguali ad una gu-
stosa pietanza bisogna assaporarle e 
poi gettarle in un ca^'M, onde non 
essere ulltìttuti dal suo odora, e co*?-' 
stretii a farsene un'abitudine .uve-
lerata da nonjpptersene stàccarfl, an
che se la si sa frarap^isQ^ìata a ve
leno. 

Ernesto ririuf& in sulle prime : idÌK 
crddtii'e ai propri occhi, tanta era la 
fiducia e l'acciecamento choavou per 
quella donna; tuttavia, 1* imposaibiìo 

^ « t « t i ^ r lui, era una verità di 

Aumento della cai/allerìa 
Il _ n 

Il mìnisterojella guerra ha,de-
terminato che nei primi giorni del 
prossimo aprile,, j i proceda alla 

, cosUtuzipe dei sesti squadrotiinei 
4 2 reggim^ng^Kalleggeri, pertjhè, 
f̂ î rSS r̂eggin ênti di cavalleria ven-

lì Gaulóis ha da, fonte autore
vole che il principe di Bismarck 
vedendo nell .Inghilterra il princi
pale ostacolo alla espansione della 
'Germania propone una lega dei tre j , , 
imperi contro ,di essa facendola"" 
colpire dalla KÌSsSià nella sórgente 
della sua potenza, alle Indie. 
'•: Egli consiglia alla Russia di ri
nunziare provvisóriame nte^lla con
quista del Bosforo, \esteSaend09i 
nelle Indie. , 

*annessiòhe di Merw che tan 
^sorprése TInghilterra era ben pre-^ 
^iOi-j...- dalla dìplBmazìa tedesca^ 

.: ' 

=. -

^Imposte in Fra-
'^^hr-^-:-' - I V J J . . J 

ado le proteste della stam
pa e la opposizione.del governo di 
Ferry, la commissione parlamen
tare ma^ti^ne il prìncipi^ 4e i r i^ 
P |pfe :M4»Pe^ cento sulla ren
dita. 

i'-:->7'fl;*ir 

-n;iW?i^ifl«7--'*j^iùi" • 1 • . 

^faitì), che doveva squarciare l ' a t t e -
nebrata sua vista. 

Fu tale il colpo che ne provò che 
credette d'impaszìre. Di tutte le sua 
illusioni perdute questa eru la più 

•• « t l u s i o n i ^ ^ ^ f t ^ ^ ^ i e i l e che la 
noÌ!Va mente si sfV>rza (Ìl|iiiohvCredere 
reali, ci lascianóscÒmparendo avviliti' 
e tristi più ancora di quelle fresche 
e tenaci. 

Allora cominciò per luî ^^nna vita 
febbrile, oziosa, sregolata e zeppa di" 

Un convegno 
Lo scopo della partenìsa del mi

nistrò jlella guerra tedes(^ftper 
Frìedrilfismhe è di conferire col 
principe Dolgorukì, inviato miiitare 
russo, che trovasi adesso con Bi
smarck. Nel mondo militare natu
ralmente si crede che, oltre la po
litica, si bratterà in queste impor
tanti conferenze anche dei rap
porti militari frajfi due imperi, 1̂  
"1S»1tìÌà della trìfilìce alleanza de

gli imperi non è assòWtàmente' 
presa in considerazione in quésto 
moménto. 

. 

eràózìiyìffl^ ha il vantaggio di es
sere ilmdìreitiisiimo vii"so là via delia 
rovina. 

Penetrò a poco a poco in cotesta' 
vita, finché vi sì trovò per così dire 
avvinto. 

t^i||esto nop , | ^4 i . quelle forti tem
pre che, 0 resi^tpno 0 si rompono; 
erft di quelle tempre, solite a trovarai, 
oggii-Uj che piegano. Si 'lasciò tout 
cotirt ictt^porlare dalla correnti?, e si 
trovò un btìl giorno inubissato in co-

.desta vita igaomiuioaa, che era pre-
cm^^Xìt^ Pòpp03to di quella da lui 
sogliata alloriili^è^'f^iUeva un Ivfe^^ 
nire. 

Se può rattristare lo spettacolo di 
colui uUtì non giunge a consolarsi dei 
propri dolori, ancor più profonda-

- • : • • > • 

a-

^'-

I \ 

mente ci avvilisce ed impressiona il 
vedere^il^mondo a sorridere sopra gli 
stessi. E cosi era di Ernesto cho, in 

. • 

quella vita artìfi.clalQì ® spensierata, 
non giungeva ad assopire i suoi sen^ 
timenti intèrni, ed a rompere l* oh-
brobriosa catena. 

Fra i precetti della chiesa sta sorit" 
tòìpricord^ti dì pagar le decime; è 
uh par^4psso, ma calza a cappello. 
Ernesto pagava, eolle torture dall'a-
nimo suo trambasciato, il tributo ai 
rovanti dolori che avea inflitti a sua 
moglie. 

Oh quanto sarebbe stata diversa la 
sua esi&tenza se egli avesse vissuto 
la vita dell' uomo onesto I Certo non 
sarebbe g t u n # l l puî iiĵ îtì cui si tro-
vava. 

Ma seguitemi, cfsra lettrice, nel mio 
racconto ed appcenderete che esso era 
fatto segno a dolori molto maggiori, 
e-che la cloaca del vizio non era an 
cor giunta al livello fifl'ihsudiciàrgU 
la faccia. 

- ' - 1 . 

•^•::^i 

^^•^ir titripana,,dell' orollfìo a pendolo 
col suonare le sette nella csmera di 
Lina ila interruppe dalle opprimenti 
sue meditazioni. 

- r 

file:///esteSaend09i


•I[ 

' ^ 

î 
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^^5^j^€«rofy^^i?s(i^^*:r;K*r^ 

Un nuovo pariiio inglese 
In appoggio alla elezione dei de

putati indipendenti si è còstitnìta 

«Come vedete, l'esodo continui^ 
non accenna a fermarsi : t«it-vaUi*§IÌ» 

K o v i ^ o * — In seguito à pTàfp$ìe 

. & - • 

d' aver domandato tre volte al Muni-
cipìo il luOĵ go di suaiffl 
prelodato Municipio aìvergH risposto 

^^I**!!*.'"!.'!..- ,. 

Batta, avv. M||ZD!|[J ^ntonio, Mattea? 
itazione ed il zi Luigi, Put^j.- Ijt'zxjardi éog!ielma 

a Londra una nuoya associazione del Consiglio d'itmmìnisiraKionfl delie non sapeĵ lOf̂  Mi pregata PpM) ^ ^ ^ f c ^̂ **f̂  FlP&'^W^ ^^^^ 
Ito na <;he piglia il nome di <c 

Zìotialé^ indipendente. )) 
TI Fa?ft^o avrà pure delle sedi 
Edimburgo ed a ! Dublino 

dott. Tebaidì cav. Afc s to , a%^ t i i f i 
' . 

ranno chianull avdisQUtere e deìtba-r 
rare il nuovo Statuto, che crediamo 
sia già approntato; 

vvi*. 

=••1 

» 

• • 3 

Pi Érazzà , ,; 
Il piroscafo Poriugal, venuto 

dalla costa d'Africa, apportò a M^ 
sbona eccellentwoti'zie sulla sa-' 
Iute dì Brazzà dì Savorgnàaedei 
suoi compagni. 

Probabile visita 
AssicM^si che Io czar in, una 

lettera air imperatore GugUehm 
espresse xl desî depo di fargli una 
visita; in seguito sì recherebbe a 
Xienna a visiure Francesco Giù-
seppe, li caucelliere ranno scordo, 
si era opposto a questo convegap 
ili causa dei conc^Jrarnenti di 
truppe che faceyansi''nel 
russ,a .e c|̂ ,̂ egli' considprava,,|20 me 
una, inina,c.cia per la pace.uQxg in
vece, dopo le diìohìarazioni rassì,: 
cyrianti ,41 Dolgorukî  egli mostrasi 
favorevole a questo progetto. 

S. F. A. I. il ministf^ro dei lavori 
pabblicì ha approyajto la spesa di lire 

45,000 per l'ampliamento dei binari 
^o|i8tentì a n<^dìdeUa Stazione di Ro

vigo sulta linea Bologna-Venezia. 
=,.-, 'Woi'émn. «-î 'Tèr l'aUro é' morto 
, improvviaarneiato l'ingegnere Labbia, 
mentre »aUva le scale del Palazzo della 
Guardia Vecchia. La^^p^rdita di questo 
egregio c i t tadir i l Ì | | Ì%W^|() lora t6i . 
Non aveva più di 55 o 56 anni. 

— Il carnovale procedetar meravi
glia. Buon divertimento ai nostri buo-

cargli, il d()micnio.ìp ròi pdHa|:^bUd 
allora all'anagrafi e-pptei sodìljfllfaro 
il desiderio del at^aretario dell'jiffìiuto 
del tiro a segno. Es i , ripeto, aflii imia 
l^reàetvza s i e r a una volt^ verjfic^to,. 
detto domicilio^ .̂ j;,a qtiei domicilio il .̂ 
Municipio, non ni ài abbastanza lodaib, 
aveva anche spedito un ispettore per 
verificare 1© condizioni economiche, 

; dell' operaio I 
I Sono superflui i commenti :stian30 
i proprio bene con questo esercito bure-i; 
i cratico municipale Ilfeti 

^^ 

ni amici veronesi. 

n ^ 

^l^w®«[là g |*§ t lÒ. 
-v^i-:'-^f''^^^^'-^'t 

•Mk 

Ustro JJifétioT'e }ì\ signor Calore Cleaar^sao. 01 viéfts 

ì ' 

* ' 

annun,,9J£ita per .domani, s a b ^ là 
^«'Ha^^fe. '̂'̂  ««accennato pĵ S-l̂ rg^^^à 

suo 

é. i f 

Jt., à.%/» 

''̂  *'à Polonia 

* : 

Fartox^Ar:^ Riceviamo ejBenza cbm-
menti pubblichiamo, girandola cui 

Milioni su piìlioni 
La FrMce crede che il gover

no della Repubblica dovrà chie
dere un credito'dr"altri ottanta 
milioni, peì^yjqprire le sp^ee^^della 
spedizione del .TonkiaO' > ̂> 

ì " ^ •J) .U 
J^4*.^•fl- m 

li 

-•'•.':. --> 
' . ' . ' • - ' • 

t > • 1 - • 

J ^ K tó.4Jptó <f -"•e -I 

Q^!^„,Ci 
'^!S'j:iiÌ7f-''-lf.-, 

Tornata d&Mì i.i 

l'oaiufinza Farim Oi'e%iQ, 
Ripren^iesl la discu^sióiie .d̂ U* airti-^ 

,cntò40^ ^ aVi - VelHl#^ttii*S'«VjiW-
della legge suU' istruziqlie ; s^periq'rp • 
e dt>:po:lunga d'scussionecuii prendono 
parte ; parecchi j oralo ri, . riordìne d;el 
giorno, p«fQle ;S,Rrp;pli;ce '-ulla ;disdus-
sione, proposto da Martini e accettato 

Baccèni^,..;i^\#^ i^jjpi^KJ^o.per ap-
*̂*peUo nominale cori voti 122 idvo^vp-
iìi, contrari:80. àsténut^i 31 3 - ' * * ^ ^ -

,i approva; (juindiì'fel artìcolo 40. • 
ItcotelSi poi,e éiy.aipprdva A'^^ti-

|C0lp.^gg\antp.4^na ..Cftm^ni^sifìfteàomi 
s e g u ^ A n ^ ^ Ì r \ y , , S X . f e é ^ s ^ g n ^ t i 

éigno%,^I}irettoret 

Circa venti giorni or sono mi par 
lava col congedo ilìimifato d* un o- ! 
peraioi^allft, d ĵVJsione IV municipale ' 

^^p r t l l r i ve r lo"a l " t ! r a# Ì#o ma •fdhi-^Ì 
mi jrisposto che É^spettaesi ottojgiorni, 
fpercbè le carte eranss^resBO la So- | 
' ' » 

^ci.età per la ^nomina delle cariche. ' 
(Passati gli otto gioi-ni e presentatomi 
livj.rdi nmH0,̂ mî sBÌ mandÒairanagrafi 
per ritirale il certificato>tìì mVs'èfà-
binta, ed ivi; essendosi roperaio scor
dato di indicarmi l'abitazione, lo si 
verificò nella stanza attigua. Passati 
altri .dieci.giorni ritirai il centificato 
^ » ^ * ' ^ ^ ' ^ *^*?^^P«^'2ÌSÌf,!XÌtgr?^;per 
la terza volta: alla divÌ8Ìonè.JV '̂  
impiegato mi disse: «Qui tì'on si fa. 

di Beneficenza, ringraziamo m 
nome la pr^sidenz^ della « Ba|)L|(ja U 
nione »;per aver^egenlìljmente epneessò 
che la Ban^ls-Bteasa facesse un giro 
iper le ^^e della città prima che ìn-
cóminciasHe la festa di domenica scor-
sa, sperando 4.L esser scusati se per 
^volontaria dimenticanza ciò non fu 
3 i* ''}•'•• as
falto nel ringraziamento comune. 

e J , . . . . • « a l d ' ©Bìifi?iiBta. — Ieri sera si" 
Giovedì grasso è i to! Che giovedì...,J.^!^^^^^^^ Ornhon^f^m^^hf^lJ^en-
da quaresima I J#/ants, che una treniitia tra b^imbini e 

.Pochissime ei*ano le maschere, e [bambine aspettava, sognava,' agogna-
fra queste ancora meno le decenti; v%da qualche stìtti;ibttìfc,R uscì u n ' 
pn.£i|iZza, UniLtà ..dUtalta: a! suono ^-^---^ «^m^^ .̂. ., . „..i 
della .barida ai ballò alquanto: ecco 
tutto I 

Noi non siamo parttgiarti!^^éi'"ba?:; 
!gO,rdi, ma, se non per noi, pensiamo^ 
spure^iper gli altri che semfiljn annoi 

mà'mma. delle mamme, che è pî Oprid ì 

i 

«^4 

-rInte^és8|tidal•Cotoìt9tounivefàita^ib^;;^ anno ai ba^bir^i deì)e nostre fa 
'' ' • • m i g l i o . ,.,„^^ '[. ,"' / • "'••"" 

La Huftita 'beitisaimà étte'^enìpt^e 
ìfecero tìBé"stÌ 'simpatici cofivèahi fa 
Sperare che anche per questa vòlta 
la sod^isfiiziorié sia' g'^néiale, e nói 
sentiamo bisogno di essere gratti a 
4we|to^,#fteatro cJ3,e d̂opp &vei;4|t^ 
ai nostiri giovani, con agilità ìnstan* 
cabile, ^educazione del corpo che gio~ 
va tarilo anche a,quella dello spirito, 
dopo tanti anni di dimora in queata 
città che è divenuta sua patria per 
4mmP^^' pensa.lanche a pròi^i^ara 
delie feste a t̂ <̂ , ed a^of#l-1iffibi, 
che rifìsppnp.iii'jgsii^e perchè,^ parat-
terizzate dalla schietta concordia che 

iqtìirrtOi^If^^jgto lera allegi^p, ma dì 
[^quella che fa be:he, sorrìsii ; sorride-

più che feste comuni, le fanno con-vano ancoi,̂ ,ĵ ,,,h;ibb,i severi; e sopra ., 
ftutti,qu«8Ì compendiando in sé quel,;.! ."̂ ^SiH famigliari. 

jf^yH'.v^f^ .̂ 

A 

Fujiim%mylt^ti df aicùrii stuà^^ 
una flitiM^^k ballo dì quelle delle 

un peccato non ne a t ì ia un f t Ì * f l ; ^'^''* t̂ «^ ^'''^^^ ^' ^^ P«nÌervdo Io. 
^à®Ìfe di SII^Ì; dei bambini. Erako ì f.'^"'?''' perchè ora o si fa della po-jraoÙa gente che .vi guadagna. Eccb^ 

perchè ci piace assai r esempio di M quasi tutti in costtime; e imaffinia-MÌ 
•'' . . - . • ' • . , ' ì - • • ; • [ ' & ' • • . . •; ^ W > = > ^ ' ! ' ' 

Verona, Venezia, Milano e tanto altre 
città, dove solertìssinni comitati per^rf 
san |g | |d i vertii;^i.,e • in8iet^|>^,|à-;far^(4j|| 

\ vertire.', , = . •> " 
:!^iWv:';'-

Quì a Padova regna invece soviràinai 

re come le mamme abbiano supera*i'̂ ì 
:to^,aè,.stesse nel rendere ancora;;più ; 

• .>e i | iB :^*e^ | | y^ i1 | ^ | ^^ ideile. • 
ldfo;i]i^(scere. y^ei'fliOp^foialisch0 scaf)"' ! 

#fpàt^,, ateS^Uaoo,j^ , una greca ado- • 

più If iscrizione scredo la si fUccidia4«*^^°?^.i^^^ u •; 
Via.de! Sale negli o^c i del Dazio T n ^ ^ L ^ * * ^ f«^*? t^^^a >|J^J|ia, 
Oon8umo^peralt^o s'informi negtio.» ' c h e parava dovesse oquoyer^ cielo ^ 
Andai aUUspettorato^-non si sapeva ì ^e^''^-'^'^ 

litica tenendo'0|:trauso lu.ngo,nn pai 
mo,̂ ,9 si fAnno delle chiassate. ìi?fi),{p 

,ch^j|*,PiPpà^reriza,J^^.,,^ i.-J ',, ,^^-: 
Questa socìeià'di allecri cióvanotti 

e di simpatiche signorine che aT;ŝ  

la musonerÌa,,e dì "spassi pubblici non rabile, una bretonne che rubava, i , «"'^e^^' a Tersicore, e elle da quella 
ce n^èin<iizio. l . imai , :k^ peggio ,d^^ russa, m^^di qu^l ie^é^a ^ea. prese U nome, Si riuni; l'Ultra 

. ._„„„! s^Q^ Russia, valacchf èopie di,.spQsv 
sardi e cadorini, mo8cheitìer|,= bravi . 

'̂ •̂Ù*Ŝ ^̂ ^̂ s*̂ t̂rfĉ  che accHffi l f l^I lk ' 

tes, marquiseSf lustnssimi, insomma, 
periifinirla, una vera féerief 

- ' 

- : 

A iiròposito sento dirupi ; 
— Ma .non cVè forse ,uria SócieVà 

làper i;-.divertimenti ? . . 
i >ri?*:$Mi(ero : e era, ma non sappiamo 

sera nin dnftys^la;,^i via'Satf B^fttbid-
-•IS'.^-'-A-

meo,' e, lode aJi^^presìdente ed ali co-
"'"^b^promotore, noa poteva più de

gnamente; ifestt'g^iare : 1* arrivo della 
^ cel^,bre,aettimar^a:igrja,|8a^ ;. ,•••,.; 

' I 

I T ' 

-I- I -. --1 f Ì% f-

" « l a ; -domandaì^ad^^Hi^iardi* mu-!^ i " r ^ - r *.'=^«^«N':^,,,aimci, ma ai 
riìoipate nfll^icorttle. pensile^ ed 'essa i ^ ^ V ^ ^ (jre^^fte voi t j , .,,;. . ,., 
doportreimìnutl di assenza, mi mandò i T^^^^^''^ «"^g^^^e,, e i;l6ttoriVdel 

f^ila. Ragionerìa, dalla Ragioneria in i - ^ « ^ y ^ i f ^ ; *i«̂ *>"<'. e^si. pRre am. 

* t i a del Sale. Ivi ilcviètodemimostrò I "^^'v?*"'?^^--t - " H^ - • • - • 

Torlmi.^. ,TO.ì;(|oEoe risulta (^ajre|ej:;jcp 
che in ; priJi i , .Ra,gi^^^,^pl^f?ii^if mo 
Padovf ;i|b§U|.|ra i 13^708 esposUori 

à&lJProyreasp à\ T| ;^ | |gg^p^ìir(5a-
'pi^lPHi^^^^^W^Bern^ dell* legione 

•^^ 

^ L 

I l -

„. . , . , , . . , ; composta di studenti filarmonici, il 
^.sognava.^poi 3iederJi.b.Uarel £-«*•} ^esso^'cosi U l t o tìte, guid^M^'ae^sò, 

dav^no^a, cosi 'detto deì^olà,: pei vertici della 
daìizà' Gftchèjjji/tarda ór^, ì garretti • 
per qu&rìtì) bén'^ntènziò'ilàiri'eclàiiia-
maronò contro i nisputtivi proprietaVi 
che avrebbero yoUitofaiili ;girare!ftn-?ìi,^ 
cora ,chi sa. R^i^ìqiwan^Jiempo.i 

ba^biipie p')A gcftftdicMle^.ibailava'nòva 
fap.Jp c f i t coin serietà; ma:ì;,plìÌÌ!^ 
ohl^^^iccint^^^ì.^ìravan derit,rp, qppjî  
vìen'v|enè, tripudiando e facendo tal-
Volt^ certe, nyerenze cosi goffamente 
comiche, che bisognava ridere per 

ì :e che il certificato si era. restituito 
al Municipio perche non indicava il ) , 

la stanza ove sarà collocato 1' ufficio 
alle U n i ^ f ^ à enfigliIsUt:ul!:1la!liiie-44i P®̂  ^^^^ ^ ^^?"^ 1 fluatido:|lfr stanza 
tita legge, non potranno alienarsi senza ; sarà messa ali' orarne (quando I) e mi 
amorizzàzione; del^SJiQJstf^. Quando [ inviò in Via del Pero o ^el Pozzetto. 
trattisi di alieflàzifjne^^^^^ f%^ finalmeiite tìòvai l»ÌìfGcÌo d'^scri-
valore super.ipiieial e lire,'̂ O0Q,-,U.iMbi i . , ,. , ii „. t 
.ììstVo non .l'autorizzerà che s e n t t ^ l N ^ ' ^ ^ '«* tirov^^^segno, ma non J^in^ai 
fìareré d^r-^onsigjio' stif)eri9P6 .^dellà ' «^*o»^6;^^. lasciftU} congedo illimi-^ 
pubblicai i^trpzjqn^. .fleteste fdispo.^i- • /t^to^*#dtil certificato di nóiser^bilità.^' 

,^zÌogi'tónirigìiardano t!aIienazìone'della • Vi t t lWaNf ' '^ ' ..̂ ='-:ÌKn̂ i'̂ n̂ij 
^Kjob'giia e dei materiale scientifico 

divenuto inservioTle e non necessario 
; per la st'oria:ideila stìièriz^aVi 

fSif disifigte^#8i^approvairarlicolo 44. 
^«'Sar.à; stanziato an^n,uaiftiente ûn .mi
lione sul bilancio deiristrU;ZÌone iper 
1 nremii di ,Stato,,f e;,indennità alle 
Oommission) ^p r̂ gli esami dv^^^Stato, 
le spese : (iMspezion^; e ,d!ÌBC^r>iggia-
noento per ri 
tifiche, per 1 
dMnspgnamento e per le spese'di rap
presentanza a,IÌî ^p,terno e: all' estero 
degli stMdi su ,gj;ÌC|i:i d|Ua, u^zio^e;..» 
f̂ î 'Àpprovasi poi l'art, 45: « I premi 
di Stato SI coiìfenranno per concorso 

I dia prova dr' mWito'^eocezio-
nale, 'Sqient(G,cq0fcori'̂  lavoriv'^ sco
perte.; Le Coromissioui giudicatrici di 
concìisi sì nomineranno'dal ^ 'nist io, 
sentito il Consiglio sjjperiòre. :» — 

^*^-Lev8sÌ la seduta alle breiìj?-

di W i i o ripSyi.cctri 141.^ 
3 

( • « - - • ' 

d W g i b r n i ' d è p e' mi fa "^:diii^ì^ille fu rioptìnàtb .pqaggiore: (della l-; ;^*V''''' 
.risposto che r incaricato era assente Milizia p[^rritori^Ie ed assegnato alla f i r 

QiiòUefffCciinè rosee, qu 
zi, quegli^r?òetì ì^t^i-i t ì |^#'è lucci
canti mi danzarono nellaménte tutta 
la nqttoj ' :'•.:.' r... i i'• ì.-' •-:, ' j 

. ;Dopo ì piccini:-.l),aUai;ono.ftnchei 
^ g r p d ì ; n j f i l feallo,j:Ea "n bai d'en-
^fànts, e ilqi grandi da i^rtip^^.^apn si 
occupa. * 

Conclusione: festa degna dei pa 
casa l 

'i I*̂ oì partimmo da,qifflla, 
ei laoDruz* | - j | ^ cuore un insolito senti cuore un insolito sentiniento di 

[ allegrìa, e con 'la mente f̂ asa senzj 
f tregua su due neri oìjcbìetti belljssì-
I mi%#fl iwiurì 'bUii , ; ia cu^tógi 
H'joroprietàri'à'^lb luh'élĴ ^̂ ^̂ ^ 

^¥ 

0 di abi,t.aZÌfi|iH deU'iscriyendo.Jo 
: iperdetti la.mìa pazieri2a,che ho gr^nV^ 

Ai or^iv? ' dissima ed esclamai: Come^c'ò^èlpos-
;Sibue se alla mia presenza venficossiè 

cerchf*. spedizioni scien- H luogo, di, abitazione 7 Cpncludendo Ji 
0 sviluppo di nuovi rami ^ dovrò ritor.nare unValtra volta e com-

•ss 1̂ 3 

i|ll|-^r 
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.JorrìBra lart&lo 
1} 'XellMiÈiiO. — Il 6 marzo al Mi-

liistero dai lavàTî  pubblici ed alla Pre
fettura di Belluno avr4 l«ogo l'àp-
Rialto per la costruzione del pontenn 
muratura sul torrente Cordévole a 
Brimano sulla ferrov'a Belluno-Feltre-
Treyisd e la struda nazionale n. 48 
Bél|||j|§,J.e|U6-Pr'imoiano. L' importo 
è fttìsatò in ìlre, ,325,000, il deposito 
provvisorio in lire^|2.000 èii:Jl iefini-
•tivo in lire 32 500 Fatali a gmfni 15. 

CÌsi»n. — tìcrivot.o da Cison 19 
al Progresso di Treviso ; 

ft Questa mattina partirono, diretti 
per l' AmerVcÉi, 2t'9l|i^esi, quasi tutti 
iioniadini, ai qnuli se ne ' a Ì Ì | p se ro 
»ÌGuni altri dal finitimo paeséttpfdi 
"Viilmiiieno, nel complesso una qUft-
runtioa. 

pietrine Ì',esod,o storico d!un*î ccizÌPi|É)^ 
pel tiro a segno. f 

Che il .Municipio facQÌaappQSta^pe| 
tener lo^itani^^lgl^. o^i;^^,^^!^^^^ 
segno sapendo eh© eglino general-
mente non professanq^l^idee ::c!M#hi.. 
padrqne^gia in c^uesta città 7 E sife 
che l-istituzione del tiro a segno na
zionale è la migliore dì quante esì-
stano^nelJ)el Paese ! lB|USÌ,B^|^^bbe 
• | l t ó S ^ , # > > » c r i v e n d i j j ^ ^ r j | e n t ^ -
sero= in un" solp,.iUfficio còl coiigèdo JU 
limitato e r ufficio stesso s'mcari-

I 

casse delle pratiche ulteriori? 
Che poi da qualche partito si cer

chi tener lontani gli operai dal tirpH 
#\segno^l<i di^Rostra la voce sparsa-
tra il pòpolo che.i^arìp|xe gli /Operài' 
devbtiò pagare la tassa di amiifiissioné; 
e le munizioni ; 41. che non è. 

Le pare, signor Direttore, che que 
sti fatti si possano rendere pubbh'ci-
mediante il suo giornale, per scuotere 
î ŝiffifciri del Municipio? 

accia quel che le pare e mucreda 
Suo dev.mo 

{S'gue la firma). 

/ 'S, Quattro giorni dopo la premessa 
odissea mi.jpbrUi daU-Jpcftfic^to;:;per'* 
P iscrizione al Tiro a segno, il quale 
mi disse di aver inscritto Toperaio^tf 

I. '-.. 
sede di PadoyjBviOi congratuliamo col 

^'invìtt-pef la-puljblicazione e Mo f^o-
ciamo :beò^'volentièri?: > 

1.: ,' 

ì-

i^i 

Universitario di Banefi\ 
cenza — Padova. 

6Zeu ed azzurro, "si ribbandoiìava alle ' 
danze .cullata dalle dolci armonie del 
^ k l C v j W l ^ ^ e ì a dfil suo,,pot^re. ;., : . 

U ballo sempre animato durò fino 
alle sei, e mentre Ì6,.pî Jlide^ luci del" ., 

S!farVi^i'^qufÌa"Wir!Ì|ìtbi;ione, de- . i ,%rfeò, ' r uggiosa k i^ tezzy ,e t le .maW 
^^stmata ad «no splendido avvenire, Nt'oate-invernali cacciava a pò'éo a 
-I^propedqnpji vele gonfie, ,1̂ 0 iquoveia- ] poco dalla noàtra untasia le allégre 
pesìoni Go(5(:a,i^^,^^erc^ la gara,della | visioni della notte. 
ÌÌRrasidenza*^e*dei' Soci nell' inaioiJMe a L '9''0^*ro ^ConcoB-ai. — ; Il -pub-

l ' i-.-' 

•!^ i i . - . - i h'-- - • -.', 
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^^^ '̂ .m*''̂ « -^? a.ccu&?:icevuta del 
LibreHo N. 14272 della,Cassa di Ri-
sparmio di Pa/iaya.,,p,aH'jij|ppo,rto di 
L. 13ÌÌ.S9 da Lei a dai suoi egregi 

tutti la bonti.del conBeUo-Fila^èeilplrhUco. ie^^ .non: ifu .numeroso 
plicilà dei miMflii^ttlali può^vórilrf"^ quanto alla serata d'ognp dal sim-

if/ftuato. Con una sola, lira al mese \ ipatico artista Erminio: i>eltz, serata 
, ogni filarmonico ed amatore di^mu- ! che gli procura accòglioiize festose e 

sica avrà diritto,di frequentare i lo- ' regali e corone, pna^non fu nemmeno 

M-

• i l i ' 

II 

coHeghi assegnate alta Cassa di Spc-
corso pegji studenti povgri ^istituita 
^pel seno del Circolo Universitario V. 
^^.'ili? permetta ch'io esprìma î  sensi 
della pqs^tra più viya^,gj^titudine ^|.i|, 
i^lo da parte della'pr6,si4en?a di co
desto circolo, ma a^)|rìì¥"'1i:nch)B di 
quegli sventurati nostri compagni che 
grazie a qu<jst.o Ijenemerjto comitato 
,(|^|la S- V. presieduto potranno ve-

ij^jic^.^soc^orsi. 

; ...... /fdZo Vitali , 

n Consiglio d'Amministrazione per 
P,anno,in corso è coyì costituito: 

•̂  Avv. Ferruccio Squarcina;Wrfisi-
dente, 

,yi.^.Dott. LorèMo Ellero Vice-presi
dente. 

Conte Vettore Giusti Idem. 
Avv. Emilio Paresi Segretario. 
Dutt. Berselli cav. Giovanni Con-

"dsìgliere. 
Bolzóni Giovalo!, dott. De Giovan-

4fm cav. Achille, dott. Ermacora Gìo. 

^alì del Circolo,,^|ie possibilmente sa-
ranrjQ aperti ogni gipinp; d) .usufruì^ I 
refill tutto quanto essi potranno of^q 
rfrirgìT; e di assistere grataìtnmente ; 
ad ogni trattenimento, si privato che 1 
pubìjiico, dato dal Circolo mfdesimo. \ 

Il Circolo sarà un genialissimo ri- | 

che i profanì^4I^S^^Ì<ìa atì^Un<'i'n<>^o 
di passare bene qualche ora nella 

,stan;?,a di lettura, che surà fornita di 
giorn^ali musicali, politici e letterari. 
Sappiamo che la solerte presidenza 
S|a già tr^.Hando''per una sede con-
veQÌei;̂ tÌ8sinQ?ii; ma non sia|ao autg? 
rizzati'a dire di .più. Sàpjpiilfeoj^^ol-
tre, che la costituziono del Circolo 
venne salutata con espressioni cor
dialissime dati'onorì#Presìdpnte dei-
V IstiiptQ ,fumicale; locchè basta a 

! 

scarsissimo come in qualche sera di 
Salvator Rosa., Gli applausi furono 
equamente,distribiiHi perchè in com
plesso tuttì^gj^rtisti nel Conte Verde 
Vasicifno Jl§:;pùbblico molto soddisfatto, 
e ci fanno dimontìcare le incertezze, 
ŝ d i diffettucci che si verificavamo 

j negli altri spartiti. PecciUo veramente 
che il Monte Vei:(jle noa abbia avuta 
le tredici sere di eiocMzipne del Sal
vator Rosa, perchè il. i»bbbiico va-
vrebbe potuto gustare e comprenderà 
di più una musica che merita vera
mente di esser resa popolare, •—; Per 
sabato ci viene annunciata la serata 
d' onore della signorina Dotti. .̂ Non 
maneheraiirio céHo a teatro i nuine-
rosi aÌiitS|iiaÈ^Ì''1ài questa simpatica 

(figlia dell'arte, tunto più che lì* sera-
tante fra un'atto e l'altro del Conte 
Verde canterà la romanza del Oata-dimostrare come la nuova istituzione 

ri òri''posali deìstfiStìrmenòmp.^ófpetto | nei Ricordati dime. 
circa i suoi scopi nei riguardi'dèl no- j ^Illa&a'4« tlM*. 9 . Anche oggijl 
stro Istituto. Anche il Prefetto ed Ùl'ìi diario di pubblica sicurezza è perfe^j 
Sindaco ebbero pel Circolo Filarmo- ! ^tamente negativo. Nes.̂ un arrtì^to nom 
nico le ,più gentili e lusinghiera ma- j meno par sbornie I E luttj direi 
niftìst.azioni, ( Ciia mi dì. -^In un salotto: 

! 

Nella prossima Qi^aresinia i sgai sa- '• La bimba dì casa suona da vènti 
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cinque minuji U,« Festa dot vitlaggio 3. 
— . i g o p ^ c a r i n a -^ dice piano uaa 

sigooftì?'-- pare proprio di stìritirW 
cdH!;^dì.ni. chs 9i ,ftlIoniananir4^^ 

Un signore cliinandosi verso un a-

— $e alnfilfto ai portaapero via il 
pianoforte. 

per impadronirsi doti* eretJità. Qaesl 
mostro di donna fu ancb' essa arre 
stata, 

- ^ 

,n'i-- ,.ii^^.^•-:L-^^ 

i V altro 

'^^m 

fU; Garbino, ,,g 

Sl^lletiifflO'-^tioiltt B4ait0 Civile'^ 
d^l 19 febbraio 

M c i é e . — Màsciii 0.— Femmine d. 
laraoel . , rT,„ Amadio •Pietr.p.̂ * 

larduiiefe, celib^s cori . 
'Gastardi Anttiriia'^ti À:jaJtopitf;"^cà»' 
i(|ig*j jnubile, entrambi di Padova. 

•miorél. — Colombo A-pge'o dì I-
ghazioi di mesi H . •-r.^CBnttatp Gìa-
cobio fa Gi-J^éppeì d%WW, 'ore f ìce , 
celibe.;-*'O^StélirEmilia di.^e^ondo,; 
d'anni,2, m«3i 3. — Pìnlon Sant^ 'ai ' 

ria di Ttf^antiij.d'anni 14, mesi ^ i | j | 
calzettaia, nubile. — Tutti dì Padova. 

- de! 20 febbraio 

giorno a Pest è giunta la rispoeta 
liell'imperatore alla Wrtianda di gra-

ift; presen|ata per gli asaassmi di 
i Mfj'aih, La risposta fu negativa. 

I tre (jonjjlitnpati verranno impiccati 
sivbaio-neV cortile deUa prifsione. 

; l©«l4iaaltt.:-^ Telegrtifioo da Londra 
IfàiHgiprnaìi f̂ •ancesi:̂ ;oho• W Melbourne 

Ar^.ul segnala it fatto che iti d a t a l i 
I l I . ..li. - x l ^ ^ - : ^ - l : scorso una Ijàadtfiiau4'̂ i»pr 

-J9^.T:-;^•;,^.^^5?||:^!T^^tìP^: . : -̂  . L ' _ - L . -

1 .1 \ , I 
^ • i—- •«-

tati diJfsTiimea si ,è|!ii'mpadronita^ rnèg 
diftiite sorpresa della nave « Eloìse ira 
e dopo ^jfer faU« prigionÌeros*i||capi-
tano ba fatto vela per Ì*Australitì. 

fi: 

| #4 
e • 

,11.-. - i . ; . Iti a u7 

" ^ - » » ( , t ^ . ' -

:^i^^£ji^'*]r>.^'' 
— 1 - - , — - ^ — I ' 1 

f 

m^H® — Maschi N- 3 ̂  Femmine 1 ' 
i ì»I»Ériató«p.l . ,-7:pi^| toj;fan»fiP. 

dii |Gio., Bitt., negoziante, celibe, di 
Bifusegpia, con Guardo Itala di Lnigi, 
casalinla, rtnbilft, c(f*P<tdoi;a.— GiO-
ri(̂ :; Vitforlo^di>t^u*t^>; MbÌ^Ì%àtó,.àp^..-
iiirò, cî ,n Morato Vittoria di Ignazio, 

wjèa^aiinga, nubile, di Padova. — Ivan-
cicli Jacnpo di Luigi,'possidente, ce* 
lib^,difVenezia, con^^Bfaggmi iVngela 
di Vincenzo, possìde^nte, nubi,|e, dì 
Padova! — Voiloiinà Gmseppa.fuAu-
tonio, ||0S3)ddrite, colJbe, di Otiioggia,, 
coi) Cre='cini Carolina di Bartplameo,, 
civile, ^ublflr(ir^PfÌ6^^* '^^^l.^zl^^-' 
relto S l̂vaVOfe dV BanedettOi infer
miere, pelib«, di R rnoon, con Lazzaro^* 
Gaetan^ di Luigi, casalinga, nuS'ìlò, " 
di:§yolia Bkrozao. j 

fÌlOf4l,i ^ R*di Erfiestaidì Egisto,' 
d' |nni i 1(2. — Un bambino esposto; 
en|ramS)i di PadoiaiOf^K ''• 

•flerrin Luigi fu GiovanniiLd*anni 34^ * 
cofitadfe, coaiygato, dì Vlgbtìai:'stere.4 

non èra munita di miccia ina in-.,, 
vece quella che il caramniere prese 
peiv miccia, era un cordone ser-i 
vènie a facilitare l'estrazione del 

f 
Biinque \3f versione-più- proba-

tólrnente esatta del fatto sarebbe'^ 
•"-• 

a: : ' ' • i 1 -
cac

ciatori^ senza « 
a Alcuni individui 
•..J. - ^ J^HJ^^-^H^H»---*- •• ••- ' I , . - . - r 

0 contrab-za i 
bancliènlir^àattravèrsarono il bi 

j^inione e ft-indurre in errore i go
verni stranieri, Jl^noinì inviò ai rap-j; 
presentanti d'Italia all'estero per loro: 

jgtnizipno e per norma del linguaggio 
che devono tenere, una precisa iatru-
ziòhe, dimostrando insussistente ogni 

; motivo'fli doglianza,'.trattandosi non 
i dittiti atto governativo, ma di sen
tenza di un supremo magistrato prò* 

•nunzlatà a sezioni unite. Non è con
fisca 0 altro provvedimento ostile aUa^ 
propaganda, ma una éèmpliee con
versione degli immobili in rendìtacoo-
sondata, ed integrale suo proQtto, ri-i 
raanendo escluso dalla conversione il 
lalazzo 'ove ^lamicongregazione ha J%; 
liÈ^.sed^. Nulla fu mutftW circa la,, 

gestione,deli'eventuale accrescimento,, 
'dei patrimonio della propaganda. L'i-
'Btruéonè conchiudftliatfFando fe^-,, 
niaménte inatnissibile qualsilii^|tìge' ' 
renza ds'i governi stranieri nella arar 
ministrfìziotie della giustizia dei tri-

unali italiimu * 

I - iirr:-l.'r:i'=.:r^sli^|^J";-T^-u:ir " ^ ^ ^ ^ 
' • ^ ' ^ • ' l ' ' J - ^ ' 

^aaaS« . Ì i n , ^ t , — Stama'ne furono 
t̂óUdite .delle cannonate rìelìa'direz'òh'e 
dì Tc-incÌ!tat.rU:marcia della i p i i - : 
zìone^i Tck|r,comincierà domenica,^ 
'In corpo corisiderevòla d'insorti tro-

manzi agli inglesi. Lo truppe 
Ì n K l » 8 Ì rì#iscoiio)|a.Ra1l!fÉdi. . 

> • I t a r & j A « | ^ i # , - - L a I t t tà ^Ìtrftr|-
quilla. !™ Gordon soppresse il Sàzio 
consumo. Il primo distaccamento dei-
la guarnigione ricevette ordiiìe di par-

• t i r e . - ^ :;•• ̂  i ̂  

I-©aafilra, Ì51, — Il rimès ha, d P 
Cairó^; Uil nuovo prbòlama eli Gordòa 

ce che decreti del ICedive e deU î 
l' onnipotente In^h1itóà^"Ìo "tìrf>î 1Hf-t 

deìla vendita b^g\ietti 

k -

Domenica 2l 'fel)braìol88é 
PfÉil tfltii in Contanti 

''Wmcita straordinaria 

xlLTr< 

* 

iì^m, 

@000 c h i l o g r a m m i 
;d'®s%° corrispondono perfet
tamente alla qtiàntìtà e al va-
itìrè effettivo dei premi, che 
Domenica prossima, 24 cbrr., 

/Verranno estratti nel salone 
del palazpWan Guardia Vec-
cbià in' Verona, per ripartirsi 
fra i, cinquantamila vincitori 
delia Lotteria, che ora trovasi 
agii uitimìssìmi biglietti di e 

Itoissionè. 

\ ^ I 

l _TJ\ '•- T i _ ^ - > 

--t- ^•Jj.-i ì Premi di Lire Centomila 
Ventimila •*- Diecimila ecc., pél 
totale di Lire 

'-

iè il 

• I r 

ff' 

@̂ 3̂  Sollecitare 
essendo immiueute 

la^cliiusura della vendita. 
3210 

i214 - P m M a i l -1214 
' .'$ : - - ^ 

Vicino^alVéWer^o della Stella d'Of& 
PAI»OV/ 

J ^ _ 

0^r^. 

cVnHBnml^^t 

. 

- . 
. - tf-^ ir-^^--

• T ; 
1 r 

r»' 

. r t f ™ - ^ K ^ r L 

rono gov^rnajprei de!''Sudan ;' quiriti 

Bario mentre stava per gtùtigere, : j j ^^^f j ^ ^ ' f ^ P ^V^^^€^^^^& 
"^i^rr-^^'W^^ ,i • ,. V .!,Mrn.!v.s ;̂  Rinfrancati da ogni ingerenza coi governo 
il treno; nacquei^forse, una cont,e-, .égiriìfino/Gofifon ' proclama perciò la 
stazione tói essi ed il carabÌh!&e,̂ Miamriistia ê còfaf\ìilmâ liJtm^̂ W'vìiegî  

^ accoraati.al Sudilo din-ante ^̂ 1 regno | 
dilSftid. Soggiunge : Vi informo cbe^ 
il Sultano voleva spedire contro di 

e lanciarono, fuggeiido, la fiaschétta, 
da polveiresiil terreno. 

rFa meraviglia come il governo 

m 'M- 5 ^ _ 
A 

< l , ì ;•-,•• ^ V ' I 

Padova 22 Teòftmo 
-.. ' t .<• t -• , - p i j ^ j S r i J r p '" .1 r . - ^ • t ì ' i ^ • l * • ' ¥ r ' r - \ ' ' - > ' • - •J". 

.•.'. • A 

U^'^' 
V-

Rendita Italiana 5 p. 0̂ 0 

» 1.̂ 3.3( 
»i 2.08.1(4 

V - B 8 ^ ••'• •'• 

» 357. 
» :188. 

.230. 
182. 

idem fine . 
Genove 
Marche 
Banco Note Aufit. 
Banche -. ìfazionali. 
Mo hi tiare "̂  Ualidno'-
Cosiruzioni Venete 
Banche Venete . , 
Coionifido ve,nÉ!siano » 
Tramvfa Padovano » 

mbbia usato il pc^bplo mfccù^ j ^ ^ ^ 
nòscend3"*S' verità. 

(^^^Il̂ ca^ahipier ,̂ seoortdlo:'alcunliJèu 
^effettivamente in arresto; secondo 
. altri sarà promosso. 

^^W^ 

•S^ 

Appena TistabiUtojV'L'pn.. Mancini: 
ìnirà le trattative per la, corir 

yenzione jtjanì.sina presentandola, 
tósìfco alla Càmera iperchò^: sia r i -

Ufficio Tecnico di Fiaif f i r 
Avvia© ali ve iad i ta 

DI MATERIALr FUÒRI D*USO 
I ^ 

. 

Si previene il Pubblico che l'Am
ministrazione finanziaria continuii la 

€^Mf^ a L. t.®0: 
* . S ^ al litro. '̂*;'̂ ;̂ ,. : ._,̂  \ 

Qualità extra tipi Lucca al fia
sco lire 4.©® r— mezzo fiasco 
lire S.40. • > » 

vendita dei con M meccanici î  

tificata. 
f i '^ ' -^ f-.i 

v'oìh^oldati turchi è§le 
conquistatori ;,^nì|^a)|prchè la regin;|J 

nconobbeW mostre misere condizionili 
pe ebbe ijompassione e mi spedì a 

impedirò 'la dichiarazione di guerra 
.-fra4ISSoliano e dei mtiybllrhÉÌrii. ' 

Il Times g'ii|Stifica il prociama dì 
.Gordon efla schiavitù come 'ima as
soluta necessità; Invita coloro che se 

i,r|^^.9deghan|i^ia pazientare, e a non 
supporre Gordon traditore ;dei sàoT 
passato e della sua religion'é.' ' ' ' 

.•#^iC©àE'©,', . ^ t v --•'Due.,„i:$ggìrnontì'' 
inglesi andranno ad Assualì'*con dàe 

v.battagiiom cipinanTOi da ufficiali -in-
. g l e s i . 

servirono per l'accertamentp dell'ina-
"posta sul macinato, nonché del ma-
iteriale proveniente dalla loro scom-

posiziono, e degli; strumenti che ser
virono per' la loro applicazione e ri-

• I X _ 

unque desideri fare acquisto, q* 
•uria 0 più parotite d'eV materiale 'sucl-
i i ^ t to potrà*iireseniarè le; àue oflfórte 
Iftl^ufficìo tecnico à\ QnanKarfia San, 
Beroardino. N. 3407 dovei raatermla 
stesso è raccolto e dove saranno dateh 
tutte:,,le necéssa|^ie 'informl^zioni. 

'•• PadBva,^Wfebbraio 1884. V : 

¥BHO Chianti marca Fercfe 
lire 2.^B al |asco -^ marca Gialla 
lire ®.®^ af fiasco. 

W I ^ O da Pasto marca Rosaa 
L. t . 4 0 

r 

• - • • - - • • • • - • • ' - ' ' - - - r - " - h r i W i i i I 

Deposito acque .ipurgativ© di 
Montecatini, delle soi'gènti Tame-
ìM e Tettuccio, a centesimi ; ^Sk 

fiasco. ^ ' Sili 
. . , • 

'sale 

.1 

I l Di^ i^^fent» 
C e d a t i . màM 

..: ^V 

VT^^^^^i-^fei^.j ^'.^^-é^jU^f •y^ /r--.^i4j^:.i •.-• y .11, 

- V : I — 
(Anemia 'Stefanti • I 

i : 

r 1 
• ) I :i^ 
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, | 

- i • 

Muore in qnèàto giorfo'^nel 15l7 in ' 
Lisbona AlmiirigoVeapucci fiorentino,^ 
dal quale preso nome 1'America per ' 
averne egu primo fatta la descrî î f̂  
zioné. 

I r j I 

Istruito giovinetto nella ^Jìsica e • 
nell astronomia tu condotto in Ispai?,!?. 
gna per ^esercitarvi la mercatura^ e 
quivi'fspese'sette anni.in viagg'ttffà-
meraviglipsa scì>B^i:ta di :gKÌ||9Joi;(^ 
Colombo l'accede ad emularlo ; e,per-| 
tanto mosse da Osidice con una flo't-: 
tigiia di Cinque vascalli e i n menomi, 
40 gior-ni^^fipse piede suJ^,i^^R|iÌ,inento -
che da lui dov^y^ ìntitoiar^si —• in-
giutamente, percbè tale onore spet
tava a Colombi che i'avevft scoperto. 

Vespueci fece molti viàggi he! Nuovo'i 
M, |̂48^ per man e terre inespiorate 
arrichendo la Spagna dì tesori colà , 
raccolti. .1 : -

L'Italia non ebbe' da Itti che l#^e-
scrizioni di essi, però moltO; atìmate 
e il vanto d'annoverarlo fràt#''suoi 
più celebri viaggiatori. 

SSftam^laiil, Sfl. — Assicurasi che 
4in|t rivolta sia scoppiata in Mongolia* 
•"H'5tU|Sì.jnanca,nor.^ ^•-•""'•••'- ^-^-- ' ' 

MsW^'WorSs., S S.. rî ;|E'-=:,> avvoViuta 
utì'és^ìosiòhe rièlla miniera di- Con-

^nesvilles(Peni?ilvatìÌ'a);;"75 vittime. 

r - " 1 . , , , 

>:>,ì. > V ' 

j -

Eistoratoiie de-
CftpelU porfeziov 
nàtòdài chimici 
profumieri fra-
felli; K i ^ s l in
ventori de): Ce
rcone; 'A monca-* 
nè.tf̂ T Riiitforza 
la radice dei 
capeUi, ne im- -
pedìsce: la, 4^7^ 

8i„U fa crescere,^ pulisce il capo 
Jalia forfora, rida il lucido e la mor
bidezza alla capigliatura, ivon lorda U 
bian'cherìa nd la pelle, ed è il più 
ìtìsato da tutte le ipeppne eleganti, 
prezzo L, ,3 fion relativa istruzione. 

'i'if* 
..7„ J . 

,1 • 

K l 
__ ^es'S, -tZo — La questione 

dèi Biff fu sciòlta con intiera sòddi-" 
•'S'fài^one 'àlìfa' t rancia . Il Rìif ^d' óra 

innanzi,sarà aperto ag)i'8trarggi^|, 
S-«Ba4Ìra, :S5B. i--Comuni'—" Una 

mozione di Northcote intesa ad esclu-
dere BradlRugh finche non si impe-

iM.r^^^-* P I5 

2203 

T 

Il Conduttore 

f i g ' A ^ j i y j i i : 
I • II" ^ ( '1 _ • I t, 

commissione. 

"•a"— - r - " r .^•j j bn 4 -^ • 

T '? 

IJni" p®' ili tatto-
V 

Ipm^ a'^vcl43BBKit;E*Ìcl.' T-̂ . ,Catte-
rina Fiamiggi*n:e Margherita Higgìns, 
che avevano avvelentito parecchie per-

' - - ^ 1 ^ ' -

s o n e a LtfefpPpl, e delle q^uali si è 
molto parlato quando furono Scop^r,te 

^ I 

ed arrestate, compi^rvero davanti alle 
Assise. In sf^guito al verdetto dei giu
rati furono ambedue condannate a 
morte per imp*'cC(igione, 

•jE' avvenuto un orrendo delitto. Ad 
Hergnies, comune i nel dipartimento 
del Nord, circondinìo di Valencien-
nes, sul fiume Soelda, un operaio di 
22 anni annegò net fiume una suftiSO 
reìlina dodicenne. Arriestato, acci so 
la madre sua incestuosa, di averlo 
spinto a commettere quel misfatto, 

«Si i 

/ ' • 

S i c s s a M d r l a - St^ì-lT^ìCredesi che 
la Oqmmissione sulle maennita terra 
l'Ultima sédutTif^feonj^zo. Il totale 
j^eU'id^qaiià ascendjrà * W | ^ l i 2 mi-
Ijpj}} di sioil||^e' 

••/^1Ì»arIgfi,:''ll^iii?a:£i:Coppèe e Lesseps 
furono «leiti ftccademìei. • • ' 

Ton diohiarurunò alla Commissione del 
bi^l|in,cio,, che accettano cheli progetto 

idr'formazione di un esercito coloniale 
si àggiorpi ad un atìrio, causa la si
tuazione del b'Iartploi^'Iia; 
approv^ i' aggiornamento, 
- Il Senato discute i sindacati prò-
fessibnaiir La Camera sì occupò d| 
intèrrogazi^i Igeali; api^a^^^il^re-
dito per la ferrovia di Dakar (Senegal) 
'̂— La seduta prossima avrà luogo sa
bato. 

lPÌeftr©l>iirfo, " 1 ; * , — li Mes- \ 
[jaggerù 4^l^,Q0/rt^Q fi^ruJajvym.ina 
di Oiloff airnmbuisciaia di Berlino, di 
Mohrenheira a queUa di Pana», di 
ChìlKltine a quella'.'di StócòMà. — 
SaMn^ff è nominilo sofl^tortì. '^ 

C&^tsk^&iìà&iippìf^ :@3, ~ . Fuvvi 
un allìo i-^rr^moio. 

S'aE'Sgi, ^ft. ™ Il Terhps ha da 
Pietrfb1ì?go iche fujt^r^t]^ftio alla fron-
liera«4e'deBca uno degli assassini di 
Sudpylcine. , 

I&eiBàitilfja, ISS. ~ 1500 minatori 
decisrtro di bcioperare. 

B e r n a , ^ ® . — Nessun governo 
diresse al goveinp italìaiio comunica
zione di sorta, ih seguito alla recenia 
sentenza dalU Cono ^i casaazione 
nella causa promossa dfUa Propaganda 
file. -" Nondimeno in vista dei ten
tativi interminati a traviare la publica 

in una vera ..illegalità. 
' -

••^•-•fJL 

• 1 * i ^ì' if i i i 'm T»»i n i e l l i i i iH i i ' i p I* 
- • -i'^ VA: 

J ' 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 
' -

. . - • r . 

nggmom a Pagani^ 

I. 

^^•^mgh^-ù 

' " alcuna corrispondenza 

' 1 ' 

AìrOnorevQÌe Direzione 
L 

• V - - . 

del giornale I I BACCHIGLIONE. 

Corre Voce nel Comune di Co
reggia, ove" lo sónò^ ffléstii^o; da 
circa'^^Fè'annì. che abbì^ ' ìtóeritò 
nel liBffl̂ l*? il Bcirabab(té'^lpììi\che 
corrispondenza a carico dì persone 
di quiàsto paese. 

Dichiaro pùbblicamente; e leal-
vo non ho mai fatto 

1 . ' ' . 

stamp'àrè' 
nel suddetto Barababao, cpme re 
spingo;,energioamente e sdegnosa-. 
mentej^, calunniai che pur gii;^j^ 
caricò gjlo, che io, cioè ^bljìa in-
sinuato a terze per^R^ 15*̂ '̂ scri**-
vere nello stesso .giornale, ' • 

Wl)gll̂ :?ÌP codesta onoreyqle pi-̂ ^ 
rezìone di aver dato pn posticino 
a questa mia dig.hiiKâ zione, e con 
tutta stima ho l'onore di dirrni 

dev. Vittorio Casadei 
Maestro Oonumate^'a Loreggia 

Lo^gVa^22 febbraio 1884. 3224 

Cl ÌMScppo^ | f |^M,e figli 

Bacanella pressof-Gorfona (Toscana) 

'àrwi_ _, 
Serae bachi a selpzipne fisiologica 

e Microscopica —'Consfivvàziftàe per-
fftia — Coltivazione lo84 :-^''Vaa'ao 

' l o e blassc 'o .— t i p i clì&s^tcfl. ~ , ^ 
Si danno ottviinó rèfei-.enie'^dftlla >iu-

h • • - •^ - i 1 ^ . -•- , - I 

j,,6cita n|gli ao,n.i, decorsi nelle varie 
^jprovincie del Regno. . ' ^ )',':.: 

lui PADOVA rivolgersi presso iT si- ' 
ĝnoi? *Ctiaco«X!L« ' IÌQ'VÌ C a s e s , Vial 

^dei. Sèrvi,^:N; 1058." ^ '''^ 3185^^ 

m\*. 

La più rinomata tintura in cosme
tica, per tingere istantaneamente ca
pei); e barba, — Lire 3 30. -

m e q a a . cicle@t«^,A.rrÌcaraft 
Nessun altro chimico è riuscito ft 

.preparare una tiat^ra i tWIauea più 
semplice e natutale. — * ; 4. 

sito 0 vendita in Padova aUa 
mena merati a 

JParrucchiére Ànionio Bedoìi, Via S* 
Lorenzo, e da Clernentina ^edo«i,ivi» 
Portici AUiN. tóprimo piano. 30911 

ftpO ' t p r o S r i a AfWPSrWi'tìniv.rsità edal 

•^i.di I. i i a - ? j T i - a ^ r i i - ' . ' * ^ * ' ^ * ' i i ' •I .-.^^J'J^iI U r t a t i * ' * -̂ ^è^t*ìi^? • 

^^y^^^r 

• 

V i a ' doU S e r v i , (V. 1 
CASA ZATtA 

•E 

. b 

E - • . ' . 

,\\ BottoscrittpL evèfa m dovere di 
ii,i^y6rtire il ris^etta^i^teJlWàÉo c*i« 
unaptlQ>ito messo dulia Latteria» dull^ 
ore è'3i4 alle 8 1)2 tsntim. seguiterà 
percorrere ie vie Santa Cliìàra, Bor 
vina, piazza S. Antonio, Borgo Vi
gnali,,:.SI,,,Oatterina,Cà dì Dio Vt̂ cî * 

..,p.Uìa,.,|5' Biaggio, S. Bernardino, Pe-
"(irocclii; portando in vaso chiuso Latte 
^sanbjjr pùTò e non adulterato, d-eirR. ' 
:'8l6Ssa'%aUè|i:§,^;'(j(i^Unato alla vendita 
^Jg,,ragione di cent, 20 (venti) per o-

gni litro.'. •' : 
i?i?MLatie uguale sì smercia in iitnque 
,stìctsiirskii4pf|soi signori : 

'4'"^efoBr>ge»ti,off4liereaS.Lorenxoi 
Pietro Paccanomi oiiell. ai Gar^mni. 
Sìacomo /ioffoHnt, pizaicag.°a S. Soffia. 

' G ( acdnio Borio lini, ii%my al. Soccorso. 
^poiio^ Luipi, otlaUiere, BaccArU 

Vècchie. 
Presso la .stessa Latterìa commis-

.Prezìos^'e balsamica, JndJapensabile 
per toelette e bagni^liititissicna per 
allontan'ire la carie dei'^denti, appro
vata'dal Consiglio salitano di Pad^^ 

'Va, premiata dal^ìilSocieftà'cl^fn^ràg-
Vgiamento nellSSS. 
' Inve'ntóie e fabbricante ^aiéffiaBio 

'Prezzo di ogni Bottiglia L. t , . 
Trovasi vendibile ahclifl préf^so: il 

negozio Lorenzo Dalla Baratta, di-
^^ìmpetto ar-CafTè Pedrocchi. 3ÌB^ 

. Speciditài Ponte dei Btretteri. 

tStì^ 

: 'tP^-^-^W'^ 

sioni di I P a n ^ a M ^ n f a i a . 
Padova, 43 febbraio 1884. 

Il Direttore 
3217 G. SS, 

GIUSEPPE INDEI 
- - • . < ' . ' - -

-OUie alle spedizioni all'ingrosso 
VENDITA ANCHE . .AL, MaUJ.O :<it 
C7i:^^P^BI a Càliia&atro dì seta {.di 
feltro bassi su! fusto di tela; detti di-
tutto fettro 'flosci, neri o chiari, ffill-
l»«iM per spcietèi; *^*^Ì*Ì»«M*«** pi^ 
fanciulli ; C a p p o l l l peff* mm&^w--' 
dt»t%\ Viì^p(QÌli'- di ffìitro' per' sî -
gnore; vorniciati' da cocchiorei^;fcaf'«> 
irBte4|^ìfSetaj òcc, ecc. Si a^sumon» 
commissioni per corpi dì musica, fio-* 
cieià ginnastiche, ^)|ardie mun][gjpa1i, 
campestri e boschivelll futtoa PUfeZ^E 
FISSI DI EABBRIOA quindi con Kji 
LlEVAN'nSSLWiUSPaRMIO per l'a-
quirente. (3179% 

•&••;- • 



y\-'is\i'/.3jSi^^. ' 
i ^ l ' -' 

V l l r - ' S I . i,b' 

per ̂ '̂ ^ si rlcQTOEo esclusivamente )?resso À. MANZOlg, 
In Milano presso A. MANZONI e C, 

S.C*, Rtte Faubblff, S. Denis, 65 Parl^ 
via OTa Sala, N. 16, 

r^»j^^jrasBOTatffflvat3^^j3i*ijfi?^^ 

:• 'Il --...—. , , i i _ . ' . .^.A,-—*——«t*»* 
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UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA 

' MII'-^<> ^^(^ <^m^o .Mberto, 2 -- MILANO 

O, 

I -

•'-

' -

' ^ 

• l^-L-ll'^^'-

f-

Succursali • Po»t«.N Via del Corso, sn -
- . ' , ^ • ^ ' . - - • • 

PiBsenlando il noslro pr̂ ''̂ !?© corrente dei 
C o l l i , 1i*olf^tnÌ 3 lla>'fòMil ^S casMie la , 

Stro desiiisfio richuimave rùtteìjxìone genevale 
sulla superiorità ìndi5cwti1/i!e ^i questi aìrtìòòlil 

{̂ a pei feiione della nucVft mfttVrift adoperata 
Détta confezi^ìieiMla nostra B^afflgerlB, ci 
pprn>elte di fiffsrmare che, come bellezza e 
•bianchezza, essa è eguale alla miglior tela di 

ìind, L , , 
La nostra Lingeria essenao totalmonto IM-

pftmeahilp, «r-p è mai atterrata daiU .truspi 
-razione, e, quaiuntiue sia la ttìrg.f»4ratura, Sì 
iinantiene sempre 
Solida; si sudicia 
eoa rnoUo minor 
facilità della tela 
an ino , eda\con-

^ r i ó dî  q»||sta 

10 facilmente co-
;àie BÌ lavaiìo le 
mani, ritornando 
aU'islanie bianca 

, è come nuova. Un 
Collo e un pi^io 

'Po l s in i dì B>ta" 

c ^ i a a (HYA TT) 
V possonoesserepor 
j ' t a t i tre o quattro 

mesi, da una per-

z.H-'J 

I • 

étv& nn^Utm^^ a l a g g i o ' ^ ò sempre pre-
^mì>^^^r^^i ed evita così, le noie del bucato 
:ali*alDergo. . 

Per; puiite i nostri r^^e polsini adoperate 
i r ^ A P O ^ E HTArtf^^ fabbricato apposita-
mente per la l'Sirag^g,|gj aaaae r i caaaa ; pren-
det̂ e Urto spazz^^d^jo ^^J-Q ^^I un pezzo di panno 
imbevuto di capone,-e^stronnate forte per al
cuni , seGor,(|j^^^^^^j|,^J3j^quate neinac^ua chiara 
ed ascii-^gatQ colla salvietta. Eseguendo questa 
npern'/ione tutte le mattinej la vostra lingeria 
sarà se^o'pre bianca e nuova. ''' '' 

•panlcolarità dei colli di t j n g f c r i à 

qutìlladipoterda 
r e l o ro f s t cn -
mente la forma 

ì^rT>v': 

•I.JilT 

io-Sj ia^ |e ;per 
esempio, ae 8) de
sidera raddrizza
re od fflbbi'Ssare 
le punte del Collo, 
si dovrà allorilpp-
mergerlo nell*ac-
qua calda onde 
ammollirlo j indi 
r lBWli^ndo od 
abbatfe)(»dt«ie 
punte mettendolo 
poscia nell'acqua 
freddatisi otterrà 
i m m e d i a t i i l ^ t e 

VIA S. PROSP&RQ^ N. 7. 
{Premiati con medaglia d̂ oro ali'EsposìzIona Naitonale di Wlano, 18B1 

Vienna 1873 — FilaiIeHia 1876 — Parigi r878 ^ Sydney 1879 — Melbourne 1880 
e Bruxelles 1880. 

II. F^ipaa^t mrsaaica è il liquore più i(^ienìco conosciuto. Esso è raccoman
dato da celpbrttà mediche ed nsìito in molti Ospedali. Il Fgsrasol Praaaiisa non 
si deve confondere con molti Fernet rnead m commprcio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imiU^ioni. Il Pèr inci t ii^issieiE estingue I» 
sete, facilita la digestione, stimola rappe>J49,.s.gS|fjBce ie febbri, interràfftenti,il 
mal di capo, capogiri, mali nervop', m»! di'fegato, spleen^ mal di mare, nausee 
in genere. Esso è W^rairalfea^cs /lnatts'ialoiì'gsOi 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

" l " 

sona che ne abljia cura, senzijt^'esai perdano [la fe^ins .d«!?Ìd.̂ Éata-
ìa lovo candidezza e conservando sempre l*ap 
parenza della miglior tela di lino. E 'una eco 
nomia sicura, una soddisfazione continua; poi 
thè nè^la pioggia né v calori giungono, ad'al 
terare, la durezza e la bianchezza di questa 
imgerifi. 

- La" " I j I m c c r I » a ra^cr lcas iB (BYATTÌ è 
indisppnsfibile HÌ viaggiatori, giacché'Wil ' ' ' 

I i-n F » ^ TT' 

I I'-— ] . j i r ^ 

li Ssap©iiae I S y a i * è, pure indicato per pu 
lire gii oggetti in metallo, 

Oi'vuol poco per conservare la W-tSisgeB*! 
ja s u c r i c a s s a nella sua bellézza prjimitiyi,; 
Facen.do àl'mrtitifio la toeletta, lavate i vò
stri colli col nostro sapone, e avrete a^-mpre 
(Ièlla oiagHifica liugerìtvtiilb.nostro sapone è 
un articolò'fabbricato da "tioi; e composto u* 
hicam^hté per pulLce la nostra lingeria^.^esso 
è indispensabile alle persone che ne fanno uso. 

p l i ® V C T A 
« 4 

1 
•^.i>. i 

l o , «a i l '>» io d i p o l l i l i esl pjQ d a v a 

• ,ÌES € # I« H S U ^ 
Inseguente paragone ci dimostra chiaramente il grande vantaggio ottenuto portando 

nostri colli Hyatt invece dei còlli di tela. m^m^^ • 
Ogni persona consuma annualmente due dozzina di colli. 

I l^l ì t tóó di ogni dozzina di^t^ta fina non è«|rtóno di 1^,8 
Bucato di un collo al giorno durante l'annata ,. 

ztne. 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagtir, 8 Maggio 1883. 

PnsG. SIGNORI F.LU BRANCA, 

Qualora le SS Î̂ ^LL. mi facessero Tagevolezza di lasciarmi avere il%rp celebre 
e^ ffiraiacia a prezzi ridotti cerne l'anno scorsjOj. ne prtìnderei dodici doz-

'IfalMmQ^sl^i 'Mlliift^mplt pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del mede4?^^^,^|age||aup il malore mortale, e ricuflWl> perfetta salute. 

In generale il F ^ r s à e t ilrssaa©» ci ri©ace raoU%^||ntaggiogo per tutti i ma* 
Ianni prodotti da questo clima eccessivameùte caldor 

D'èi'tftissimo ìopo servo. - .1 

„ ^ . . w i . M ì S f ^ , V -, r 
T. Pozzi, Pref. Ap. 

M U N I C I P i n 
iÈ^r'JiJili jJ^'i 

-^1 

NÀPOLI 
MpolIf^nDicemW^ 

Certifico io sottoscritto di avere epRi^ini^trato nell'Óspedg^i^ dellà̂ ^̂ ^ 
il ll'©s*ss©ÌJBrjnicia ai convalescenti Hi Colera con loro, grandissimo giovamento. 
È notevoléiàWieràriza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi; i 
quàlit dopo ,oosì:,0eira malattia, sogliono avere sensibilissime le vie digestive. La 
prinqi-Rale aziqne è raUi^^J^,,digestiva che si ridesta, onde ^progressivobenes 
sere che i convalescenti no risentone. , , 

U Medico Prin%aYÌo FRANCESCO FEDE. 
Per la realtàdélla firma d i rCè t t , Francesco Fede*; 

. V i s t o la legalizzazione della firnia soprascritta del Sindacò di Napoli, pel Pre 

* ' • ! 

tetto segue la firma. 
VBEHAxm BoUìgUe dà litro L, Ficco le L. 1, 

3586 

- V 

^^J 

M^^s^2^^^^,f^m^i^^^ 

- ' r 
F T I -

li"l'l ^ ' 

L. i 
» 3 50 a: 

-^fc^e^^lli in Lingerìa amèiricana (4 basteranno) a L. 1 50 
Bucfito (Niente), ,. . . . ' . . / ' . ' . » • - -

L. 
I 

9 
t . 52 50 

» 9 
• • . , • ' • -

Differenza in favore dei colletti Hyatt 
. 4%i,̂ 0, aUMnno per i colli, è ancora maggio 

JL ':E^^<E:)i<r S3 H : ir.'m i? T 

-' --

• Questa'ec'ò'ihomìa di ;:L 
vanti di camicia. 

N ^ l — La dozzina 
» 2 — :» 

. -j^ 43 50 
re per i polsini ed ida -

L. 3 60 
6 ~ 

( ^ 3104 

w^. 
"• • -i=ìitfìp[^^.,^:5?^^^i,v^'-r^ " • 

PRESSO LA. Tt^;^ 

H 

• 1 

Xil ^Wi^M 

!-^ù-' 

CaimbS® Wal i i t e , T c n e z l s , C a l l e f i i a rga ^ , m a r c o W* G 5 9 

SlgUQSSONO ACQUISTARE 

Le Ca«r te i l« originali del Prestito Co
munale di Bfiaa'Ieifa f S'S® , 

; per sole i t a l lire M 
^̂ ' Qn>ste"Cafrill«rìginal;..dCT0intb v c n l -
» ^ . ^ l m ^ « a - s t t « è « f e ! » « w r t t «oifi Ila-© 
iSfll® (? concorrono in Qtifittro estraz. annue 

V 5S0 Febbraio 20 Agosto 
20 Maggio 20 Novembre 

a visttiB^ prèmil f fKÌ00.m, BO.rt^f20.nÌ^lcB. 
PROSSIME ESTRAZIONI 
^^^mtm ^-^mi.ra'rA. j vincita i.tmMo 

: Le € |m^^4ro Cus 'Sel le oriffinali dei Pre-
Ptiti Comunali di Bias-|, SSsar lcàéa- tSt®, 

per soJe4tal. lire 14J 
jpagfsSfSH iu S^f-raie isscBaiî MI «la''̂ ìfi1'̂ 'lÈî  

Queste Q V l t ó U O CA^^ELLE originali 
«ìe'Wiî Kì® ."^'CBsire g'2i»£ÌA4iBS'@aft0 p^w sii 
dall'© ciiBB SJ. ^ 0 I & e concorrorio: in - do*, 
dict estiazumi annue a vistosi premi di'lire 
lOÒ.m, ,50.m, 25.m, 20.ra, ecc. 

-.-. • -;• Hii-^-

Le Cartelle originali- vengono consegnate durante i pagamenti rateali come da pro-
gr»rr.ma ril»Pciàto':grHtis, 

ttUGSkìL& Bgli acquirenti di dua.^ga;rte]le deUg^l^^teria di Yerg^,.4,.veriflga gr^,,, 
tUita dì tutte le Eslrazìoni^^*-Lotterie Nazionali ed Estere. 3160 

^ • . 

I -t' - ]<^-/ì^^'wy • • J I • - - i ^ T - / / / r ' ^ . - ! . . 1 . ' ^ i " ; j i ' - n 1 . ' - • ' • • • - | . . . - . . ^ -• =j: ;:^-NJ^^i>'^^ ̂ ;^^^.^:=i; ; ' : : f îv '^^-^^^j 

•r >l I ^ n j . ' - L. ^ I ^ , - ( 

- : 

m^, 

j - \ 

& , 

i 
^ Distiileria ;a Vapore 

«y Si & t^ :% A. 

,J-:Ji 
Vi 

, v V ' . « J : » ! ^ ! ? . ; : " - ' ^ ' ^ r j j - ; i ^ - ^ V j l t t - w , . > / ^ . ^ • ^ , w ; t f ^ . ^ 1 iV - i^» 'V* 

^ / ^ S ' ^ ^ * fe 
S i \ . ' " » ' 

•-k^. 

^ d: m •.w. 

• • t ì = " 

iib h tX 

30 MEUAQUE 3Q 

MBuroParigilSIS 
.-"7—^. — —ir . 

i 3 . [ , ' 

•t^S^ 

Ie||jOrBMiaiio!881 

Elixir Coca 
Amaro di Felsìna 

iEùî àiypius 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
Lombav̂ ô Mm 

Diavolo 

Lftjuorc (Iella 
i '^ ' l" 

S NUMERI DI SAaGÌO . ^ 1 ^ : 

^ài^:' dello splendido, p ì | ^^ f i coaomlco e unico 
Giornale di Jlforfe, che ^eseguisca nelle proprio 

Cine tutti i clxcnes $n disegni ortgmah s 
ieisn& Museo spècidle 

- .1 

EV provvHenziftltì -cfenuoyi r i t r o v a ^ con»!^ 
corrano a sollevare la unianità jaoiìferetìfe.{̂ iRVè''̂  -̂̂  

^ . r - , 

{tiratura Q|(|m. ,720,000 copie in 14 lingue} 
si distribuiscono a chi li domiì^da alla S t a ; 

V Milano. 

PREZZIirD'ABBOÌfMENTÒ 
franco nel Hepno 

apno sem. trim. 
Grande Edi^. 4BÌ-^ 9,—5,— 
Piccola » 8,-7^4,50 2,50 

La, Stffl^lffiia© "dày,ni«iun 
anutì.:; .J | | i® iiicisioRi origi-
. " a i ÌS« Ì .mo4^1U da taglila: 
r e ; Sffl© disegni per ricami, 
lnvori, ecc. tfà" Grande Edi

zione ha inoltre «§® flguriiìi coioiratiprtiàti-
eamenle all'acquarello. 

Tutte le Signore dj,buon gusto si ^ indi
rizzino &\ Giornale di Mode 

-0 
j ^ - ^ ' ^ 5 -

• - " • • ^ ^ r - . 

^ " - , l , _ • - ^ 
^ i 

Milano. Corso Vittorio Emanuele 37, milano 
0. per avere ClI&iìl'l'IS Numeri di'Sà 

tì-f^^V-, 

sehza dubbio òi^llBISmSr ^ciES^a mmlmie 
iquoff.^ leggermente amaro «-eccitante la di

gestione e l'appeiìto, febbrifugo, pùrgalìv® 
blando e depurativo del sangue. 

Fu esperìmentato efficacissimo nelle febbri 
specialmente malariche, nlfle tarde e difficili 
digestioni, nella dispepsìa, nei borborigmi di 
ventre e nel vincere la coliCa/E* vermifago;. 
eccita la mestruazione, corregge gli umori, ed̂  
espelle le materie acri, biliose muccose e cor 
rosive. ìiEréservf da malattìe chiunque ad ógni 
ffjese ne prenda in tre mattine consécùtiv» 
unu bo|tiglift divisa in tre parti eguali. 

Le raccomandano aoDas^anza 11 lungo espe-
rìmento, le gnarigìorii ottenute e le atiesta-
zionì^^Meàìcì distintissimi, 

Si acquis'ta^presso T inventore jRpssi Dome
nico in Batdovina (per E^te). 

In'Padova presso le farmacie: Luigi Cor 
nelio aU ' ' 1^ f | » - Camuffo a S. ClemMe. 
N, 184 — Presso T AmminiBtrazione del gior
nale il Bacchiglione, - - Ì Ì Ì ^ Ferrara, presso \&, 
farmacia Bergami, via Chiari N, 90 o | a fari.-. 
macia Pere?H, F'iazza Commercio, 36 38 --• ê  
Wmso Federico M l ^ r t t — In̂  S. Biagio fe 
Lendinara,presso Scptéi Augusto^ droghiere*»" 
farmacista. 

Prezzo L. 1 alla bottiglia. 2998 

. : ^ : ^ . ' . ' 

- r i a r t i i ^ ^ 

^©pnf'siti^'^» ® H'tiffl'ff̂ fflKesasit'&w «fl®! SOBB^IBO 

. . i f . ' , 

BREVETTATO DAI. REGIO GOVERNO D* ITALIA 

lieo successore ilei fu tt fiIROlAI(f!llMO 11 Fireaze. 
:HK/0:F'. 

San Gotlardo 
Alpinista italiano 

^ ^ ^ ' ^ ^ 
• -.r S-'nt. 

Assortimento di Creme ed altri 
L'qufri fini. 

Sciioppi concenU'yti H vapore per b.bitff 

Deposito ;a|ì |TOSJeW£^WE:^M^ Fècamp. 3208 

Si yeiide esielusivaiuentein I^ffigp^II^J .̂ 4i^GalataS. Marco, (Casa propria) 
In boccette IL* 1^4^ cadauna*^^ In scatole ( ridotte in polvere) \^ 
la scatola più l'imballaggio. 

LA GASA DI 'FIEENZS" È 
]K. U . li Bìgiioy | l i rnc?(t0 '̂'tugBifflaB®, possiede tutte le ricette scritte di proprio 

pugno dal fti prot^'auol-imo Pagliano suo fio, più on doliffnento,, con cui lo designa 
quale svo Ruccesfeoro;: bfida a smentirlo, avpnt- b corripèténtl auti r".à, (piultostochè 
ricorrere alla 4* ppg'n?. dei G|fivn:ili), j ;«Hco, PxeWOj Gìommni Puglwno e tutti coloro 
che audacemer>*^% ì:aUj?merte%^'- ì> ^iuesta suGCv >.' -^; '\v-v» r̂le pure^ili;'^on confon-
\m^ questo legittimo farmaco, coU'altro preparato cott.-̂  . ' p o m e di AXmrto Pagliano 
fu 'Giuseppe, il quale, oltre a notj avere a^luj^a afihiitàrfs! l'efutltò Prof, Girn}amo, né 
mai avuto l 'fhore di elìSr da IW conosciuto,^p^riiiette con audacia senza pari, di hv 

• - -

'Iraffazioni, il più delle volte diinno^e alla salute di chi flduciosaméiUe ne usasse. 

' U l t 1 . -4 - ' I P V ' 
.^'^••"!'-^±i';^^. ' " — • ^T^^fffl^^Trt ̂  

E.V?: 

• : i ^ , ^ - r . .- f i^-" 

W-<->^iìp'=r^-!a ^.ihsy^ ^-'^SB^fi^BB^^iM^^^' -^'-^ ^^;^^^^^i^:^:&^^^tk^^mm}mmm 
. , - , . , . - - - H * » . - » 4 J • T r i .T i f .^ ,_ . , ; , , ' J . w I , B J » A » * * * ^ ; l ' i i V " ' ^ ' * ^ ! " ( - « i i f r ' U T . h * c . - * - ' ' - ^ T * » • • J ^ f n u i ^ J r . ^ ^ 

! • . . 

^ ' 

I '• 

- . r ' ' / . f i ' ' ^5W^ Ì ( . ' ' - | \ c i J ^J^ "» ì t ' ' ^ 
fii^iM^E^w- A-- .«luafiKtfUfl^..^^^j:u.;:l|aeiiA^^£bi^B^j 

Padova» Tipugrafia del Bacchigliom Cmikre-VmetOy Via Pozzo Dipinto, N, 3836. 

'-i.r 
'ti'^^m 


